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Le elezioni 
europee 

A colloquio con i dirigenti socialisti 
dopo il negativo esito del voto 
Come si spiegano la sconfìtta subita 
dopo una anno di campagna anti-Orlando 

Palermo della «malagiunta» 
così ha punito il Psi * 
Molise: bene 
Pei e Psi 
E la De 
perde l'8% 

m CAMPOBASSO. Nel Molise 
i risultati delle elezioni del 
Parlamento europeo parlano 
di una netta ripresa del partito 
comunista, con un dato regio
nale del 22% contro il 20% del
le politiche scorse, e una fles
sione del solo IX rispetto alle 
europee dell'84, Di contro, la 
De raggiunge il minimo stori
co su livello regionale, con II 
48.3 che « di ben 8 punii per
centuali sotto il risultato 
dell'87, e di un punto sotto II 
risultalo dell'84. 

Aumentano gli elettori che 
votano socialista; il carolano 
conlava un 7,7% nel] 84 ed un 
8,2 nell'87, mentre si attesta 
ora sul 12%, Raddoppiano i 
voti 1 Verdi del sole che ride, 
mentre perde II Psdl, come 
pure l'alleanza laica. Sostan
zialmente quelli risultati su 
scala regionale vengono con
fermali anche nel voli locali: a 
Campobasso citta l'avanzata 
del M e più marcata (23,15% 
contro il 20 nelle politiche 
scorse e II 23 nelle europee 
'84), mentre si registra un ve
ro e proprio crollo per la De, 
che dal 53,9% dell'87 passa 
oggi al 38. Nel capoluogo re
gionale guadagnano netta
mente anche 1 socialisti, pas
sando a) 13,3%. I Verdi Euro
pa raggiungono quasi il 5%. 
Significativo anche il dato di 
Termoli, il centro Industriale 
costiero, che registra il 21,3 al 
W.WWTOÌI I7.8ifcde.lle politi
che. L'area della Federazione 
del Basto Molise registra il da
te massimo: 30,3% al Pei. 

Ma anche nel Molise cen
trale il Pei ha motivo di forte 
sodditfazione; il dato del 19,6 
ottenuto domenica, oltre ad 
essere più alto di quello 
dell'84 (18,9) si avvicina ad
dirittura a quello registrato nel 
76. Nella provincia di Isemla, 
invece, Il Pei perde lo 0,7% ri
spelta «Ile politiche '87, e il 
4% rispetto all'84. Anche la De 
perde, rispetto all'87. Il 5,1, e, 
mentre II Psi resta praticamen
te stabile, a guadagnare oltre 
4 punti e l'Msi, olire ai Verdi, 
le cui due liste insieme rag
giungono quasi il 4%. 

Da sottolineare che il dato 
dell'affluenza al voto è molto 
preoccupante, praticamente, 
a livello regionale, Il più basso 
d'Italia. In un paese della pro
vincia di Campobasso c'è sta
to un record negativo: solo il 
34,5% degli aventi diritto si « 
recato alle urne. DT.S. 

Pietro Folena, segretario del Pei siciliano, ha invitato 
all'indomani del voto i socialisti ad una «severa au
tocritica». Ci sari pure una ragione se vedono non 
premiata la loro contrapposizione alla giunta Orlati-
do-Rizzo-Battaglia. Abbiamo cercato di capire. «Ma i 
socialisti palermitani - dice Manlio Orobello, il se
gretario - non sono disponibili ad autocritiche, sem
mai ad una riflessione». E già qualcosa, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
tAVUUO LODATO 

• PALERMO. A prima vista, 
rocciosi erano e rocciosi sono 
rimasti, Non si smuovono di 
Un millimetro, almeno per II 
momento. Figurarsi se sono 
disposti al pentimento. Scon
fitta elettorale? Perché chi ha 
perduto? Un ciclo di successi 
che il chiude? Fesserie: nien-
l'altro che un divario fisiologi
co fra europee ed amministra
tive. Insomma, come si dice in 
brutto gergo giudiziario, con
fermano tutto, e sottoscrivono. 
Sono i socialisti palermitani, 
all'indomani di un secco 4,5% 
in meno, giusto a Palermo. In
credibile: nella cittì della 
•giunta Imbroglio.. Nella città 
del cattivi pedagoghi* alla pa
dre Sorge. In quel .laboratorio 
dei veleni» che ha visto 11 ftì 
•più salottiero e minoritario. 
d'Italia allearsi sottobanco 
con gesuiti e frange privi di 

una vera rappresentatività so
ciale. Dove il trinomio -Imma-
gine-relorica-personalismo» di 
un sindaco democristiano ha 
preso il sopravvento sulla so
luzione dei .problemi veri» 
della gente. Chiedo a Nino 
Burnita, segretario dei sociali
sti siciliani: se questa rappre
sentazione della politica citta
dina fosse esatta, i palermitani 
non avrebbero avuto la pode
rosa arma del voto per mani
festare indignazione e dare 
consenso alla vostra denun
cia? 

•I socialisti - replica Buttilla 
- non hanno mai pensato che 
si potesse stabilire un rappor
to stretto, meno che mai mec
canico fra la situazione di Pa
lermo e il risultato elettorale. 
Si votava per il Parlamento eu
ropeo. Non dimentichiamo
lo...». Craxi ha «chiuso» a piaz

za Politeama con riferimenti 
durissimi a Orlando. Ha detto, 
fra l'altro: 'Il sindaco di Paler
mo va in (•irò per l'Italia, da 
un festival dell'Unità a un fe
stival dell'Amicizia, da una ta
vola rotonda a una tavola 
quadrata. Sembra che sia in
seguito, che lo torturino, che 
gli vogliano uccidere i paren
ti... figurarsi: uccidergli i pa
renti...». Se i socialisti avessero 
avuto lo sguardo rivolto sol
tanto a Strasburgo quei riferi
menti ad un democristiano 
che - a conti fatti - non era 
neanche in lista sarebbero 
stati davvero necessari? Buttlt-
la lascia cadere. Ma il bona
partismo di Orlando - lo dice 
apertamente - non gli va giù. 

Un bonapartismo - ci pare 
di capire - composto da que
sti ingredienti: nuova politica. 
Apertura alle forze di progres
so. Compreso il Pei; e in giun
ta, a pieno titolo. Valorizzazio
ne di una società civile e dei 
suoi movimenti che per anni 
erano stati considerali uno ze
ro tagliato. Scelte di campo 
antimafiose, insolite in un sin
daco scudocrociato... .Calma 
- dice il segretario socialista -
la tematica posta sul tappeto 
da Orlando è reale, ha un fon
damento. Ma l'uso che ne fa e 
strumentale, personale. La cit

tà è spaccata. Eppure la De e 
rimasta unita. Orlando ha pro
clamato l'obiettivo di far pre
valere nel suo partito II nuovo 
sul vecchio, ma non lo ha rag
giunto...». Destino singolare 
quello di Orlando. Smuove 
mari e monti contro i vecchi 
potentati scudocrociali. Alza il 
tiro, nella paura - comprensi
bilissima - che da un momen
to all'altro (Dio solo sa quante 
volte è accaduto) i riflettori si 
spengano sul caso Palermo. 
Mette Forlanl di fronte all'ai* 
aut: in lista, alle europee, o 
me o Salvo Lima. Forlanl sce
glie Lima. Diciamo la verità: 
chi glielo faceva fare a Orlan
do di scoprirsi al punto da 
scommettere su un dilemma 
cosi rischioso? 

Filippo Fiorino, sottosegre
tario alla Marina mercantile, 
martelliano da vecchia data 
(anche se a questa definizio
ne si schernisce) una risposta 
ce l'ha: .Orlando ormai e alla 
ricerca di una sua dimensio
ne. È in una fase discendente. 
Non so fino a che punto la De
mocrazia cristiana ufficiale si 
identifichi con le posizioni del 
suo sindaco. L'abbiamo detto, 
lo ripetiamo: vogliamo trattare 
in maniera ufficiale con tutti I 
partiti. Vogliamo tenere aperto 
un discorso con il Pei, ed è un 

discorso che va fatto a sinistra. 
Ma vuol togliere di mezzo gli 
ostacoli che possono pregiu
dicare un rapporto corretto fra 
i partiti e vuol trattare anche 
con la parte ufficiale della De
mocrazia cristiana. Non ab
biamo ripensamenti: non sia
mo disposti a sederci in una 
tavola già apparecchiala, dove 
tutti gli ospiti hanno già trova
to posto...». Beh. Fiorino am
metterà che nessuno nella De
mocrazia cristiana siciliana e 
pia ufficiale di Salvo Lima, 
sebbene questa volta il vec
chio leone abbiti, accusato 
qualche rovescio di immagi
ne. Fionno scopre II tranello e 
replica quasi divertito: «Sia Or
lando che Lima portano voti 
alla Democrazia cristiana. Se 
la De vuole davvero il rinnova
mento perché non si rinno
va?». Domanda suggestiva, bi
sogna riconoscerlo, e alla ri
chiesta: ma perché mai c'è un 
contenzioso cosi esasperato 
fra voi e lui, il sottosegretario 
socialista ricorda le politiche 
dell'87. Quella maledetta in
giuria di Orlando: il Psi che si 
stava dando da fare per spre
mere voti dalle borgate inqui
nate dalla mafia..7. Ne vedremo 
dunque ancora delle belle sul 
palcoscenico palermitano. 

Ma intanto, il Psi ha perduto 

o ha vinto? Manlio Orobello, 
segretario della federazione 
palermitana socialista, tenta 
un'ultima, disperata difesa: 
•La De a Palermo ha perduto 
tre punti ed è la De che guida 
questa giunta... E va bene: due 
fattori concomitanti ci hanno 
danneggiato: la insistente 
campagna dei mass-media 
che ha dato un'immagine non 
veritiera del Psi. Una lista con 
un candidato forte, il ministro 
La Pergola, ma poco competi
tiva, nel suo complesso, in Si
cilia, soprattutto a Palermo». 
Ma sull'yuan'// Nicola Capna é 
meno autoassolutorio e scrive 
di una condizione di insuffi
cienza organizzativa del parti
to, non compensata peraltro 
da strutture d'opinione paral
lele», il che non consente di 
consolidare i voti guadagnati 
in precedenza. 

Due lady hanno avuto a Pa
lermo uno splendido successo 
personale. La verde Letizia 
Battaglia, assessore a Palazzo 
delle Aquile. Elda Pucci, ex 
sindaco democristiano, nemi
ca sin dall'inizio dell'insolita 
maggioranza al palazzo di cit
tà. Difficile contestare che en
trambe, per un verso o per 
l'altro, abbiano ricevuto un vo
to intimamente collegato alle 
tematiche cittadine. 

La preoccupante ascesa della Lega lombarda che manda a Strasburgo un suo rappresentante 

«Macché r » s t i 
C o s a l e dietro il voto alla Lega lombardi c h e ha 
sconvolto gli equilibri politici in molte aree del 
nord Lombardia? I comunisti parlano di protesta 
qualunquista e conservatrice, di malessere diffuso. 
E additano te responsabilità storiche alla De» I 
«lombardisti» sottolineano la stanchezza per questo ft 
tipo di potere centralìstico e respingono l'accusa di 
razzismo- Tra gli elettori della vai Gandino. 

ANOILOFACCINCTO 

WB BERGAMO. Il fondovalle è 
un alternarsi continuo di villet
te dai giardini ben curati, prati 
verde smeraldo e soprattutto 
fabbriche, piccole e grandi. 
Sono tessiture (le più nume
rose), mobilifici, aziende me* 
talmeccaniche e chimiche, of-
Heine artigiane. E il benessere 
è palpabile. 

E qui, in va) Gandino, una 
laterale della valle Serìana a 
poco pio di venti chilometri 
da Bergamo, uno dei feudi 
della Lega lombarda. Dome

nica scorsa, a) partito del Car
roccio sono andati 3,159 suf
fragi su poco più di 11.500 vo
ti validi; il 27 per cento. A 
Gandino paese, la percentua
le è stata del 26,1, a Lede del 
25, a Casnigo e Pela del 30, a 
Cazzano Sant'Andrea 35,2. E 
sull'onda di questo voto un 
valligiano di Nembro, certo 
Moretti, geometra, dipendente 
comunale, ha preso il voto 
per Strasburgo A fame le spe
se e stata soprattutto la De, un 
tempo signora assoluta da 

queste parti. Ma II voto lom, 
bardlsta ha tagliato trasversal
mente anche_gli altri partiti, 
compreso il Pel che ora ha 
percentuali tra 113,5 e 1' 11. 

Ì

Eppure il successo della Le-
;a lombarda non è maturato 
n un clima tranquillo. Meno 

di due mesi fa, proprio Gandi
no fu al centro di un caso di 
risonanza nazionale. Un son
daggio - poco scientifico per 
la venta - condotto da giovani 
dell'Azione cattolica rivelò 
che, nel centro bergamasco. 
ai meridionali si preferivano i 
«negri*. Il dato fu messo in re
lazione al 23 per cento otte
nuto dalla Lega alle ammini
strative dell'anno pnma; si gri
dò al razzismo e fu subito po
lemica. Il sindaco. Elena Pasi
ni, de, da pochi mesi alla testa 
d! una giunta Dc-Pci. respin
gendo T'etichetta infamante 
parlò della necessità di una 
controffensiva verso un feno
meno - quello della Lega - fi
no ad allora subito. Ma, nono
stante il successo delle inizia

tive «riparatrici», alle europèe 
di domenica il movimento è 
cresciuto di altri tre punti. 

Allora? Aumentano i razzisti 
o alla base del successo elet
torale ci sono (anche) altre 
ragioni? I lombardisti non 
hanno dubbi. «Macché razzi
sti» afferma Giovanni Ongaro, 
un giovane imprenditore di 
Cazzano, consigliere comuna
le a Gandino. «I motivi del no
stro successo vanno ricercati 
nel malessere che, soprattutto 
al nord, sta crescendo. Un 
esempio? Non vogliamo non 
pagare le tasse; vogliamo sa
pere dove vanno a finire ì no
stri soldi, vogliamo che venga
no gestiti meglio. Siamo stan
chi di questo tipo di potere, 
vogliamo controllare». Anti-
meridionali allora? -Nemme
no - replica Ongaro -. Siamo 
contro la "loro" politica meri
dionalista fatta solo per inte
resse di parte». E i partiti ven
gono messi tutti sullo stesso 
piano, compreso il Pei, accu

sato di -rwrf are* fctto rrtila 
per la Lombardia». . 

In verità, il fenomeno è di 
difficile interpretazione. In vai 
Gandino, meridionali ce ne 
sono pochissimi e tutti perfet
tamente integrati. Agli uffici di 
collocamento sono esposti gli 
elenchi di ditte che cercano, 
spesso senza trovare, mano
dopera; la casa non è un pro
blema. Mancano, insomma, i 
presupposti per una rivalità 
tra indigeni e immigrati. Un 
voto di protesta allora? Luigi 
Mignani, un artigiano di Ca
snigo, dice di no. «Lo è solo in 
piccola parte. È un voto che 
l'anno prossimo, alle ammini
strative, verrà confermato e 
subirà un ritocco verso l'alto». 
Gli elettori del Carroccio -
spiega - sono di ogni estrazio
ne sociale e di ogni orienta
mento politico. «Non puoi 
continuare a toccare la gente 
nel portafoglio - conclude ac
cennando ai recenti provvedi
menti del governo - senza 
mai dare niente in cambio». 

* Ti'lavoratori *Kehdtnh? 
All'uscita dall'ufficio, un im
piegato sul trentanni non ha 
dubbi. «Perché voto Lega lom
barda? Perche lei è contento 
di come funziona lo Stato?». 

Ed ecco l'analisi dei comu
nisti. Per Fabio Castelìozzi, se
gretario della Federazione Pei 
di Bergamo, dietro il successo 
del movimento c'è un misto di 

Krotesta conservatrice e qua-
inquista, di malessere per lo 

Stato che non funziona, di un 
certo razzismo, «E la respoiv 
sabilità - sottolinea - è di chi, 
la De, in questi 40 anni ha la
sciato che si affermasse que
sto stato di cose, e negli ultimi 
anni ha anche lasciato il Pei 
da solo a contrastare il feno
meno emergente». «Certo, una 
tendenza verso forme di razzi
smo c'è - afferma Sandra Fu
sco, origini meridionali, vice-
sindaco comunista di Gandi
no - ma non è eclatante. Quel 
voto lo interpretiamo soprat
tutto come una protesta antifi
sco». 

Milano, il ceto medio 
ha premiato i comunisti 
Oli esperti non hanno dubbi: la ripresa del Pei nel 
capoluogo lombardo si spiega con un netto recu
pero tra l'elettorato di ceto medio. Esattamente il 
contrario della De. Il polo laico è invece crollato 
tra I lavoratori: il 27% degli impiegati ha voltato le 
spalle a La Malfa e Altissimo. Sorpresa, infine, per 
la Lega lombarda: a Milano è stata votata soprat
tutto tra gli abbienti. 

M I C H I U URBANO 

MI MILANO. Sul Pei l'analisi 
del voto compiuta dagli esper
ii in stilistica del Comune di 
Milano e quella della federa-
clone provinciale comunista 
coincidono perfettamente. 
L'aflermazlone elettorale si 
spiega con II forte recupero 
tra i ceti medi e quelli medio 
alti. Il prof. Alessandro Buzzi 
Donato, responsabile del Bi
coni - Il servizio Informativo 
comunale - conferma cifre al
la mano. Dai suoi calcoli il re
cupero Ira I lavoratori è stalo 
minimo: lo 0,76%. Ha raggiun
to. Invece, l'I 1,36* Ira gli im
piegati e il 29,32% ira I din-
gcnll. La controprova ? Nel 
campione* analizzato dagli 
esperii della federazione co
munista è emerso con chia
rezza che l'aumento elettorale 

è stato unilorme in (ulti i grup
pi di seggi presi in esame ma 
soprattutto in quelli composi! 
da ricercatori, tecnici, dirigenti 
dell'industria e del terziario a 
reddito medio-alto. VI è quin
di - spiegano - un torte tasso 
di voto di opinione conside
rando che in questa fascia di 
elettori vi è tradizionalmente 
una grande fluttuazione 
Un'altra prova? Il Pei nella co
stella cerchia del Navigli -
ossia In centro - sale del 18*. 
La crescita è del 16% poi nel
l'elettorato che abita -case di 
pregio-. Ma dove stava II seg
gio a maggior tasso di Pei? Ri
sposta: in via Anselmo da 
Baggio, un quartiere della pe
riferia cittadina. Qui I comuni
sti hanno raggiunto il record 
del 55,9%. Il record negativo 

lo hanno invece registrato in 
via Orti. 

Qui nella stessa strada c'è 
un convento di suore. Una 
coincidenza? Chissà. Sta di 
fatto che qui il Pei è crollalo al 
5%. Mentre, guarda caso, la 
De si spinge su, fino al 68,65%, 
conquistando un primato as
soluto. Per i democristiani co
munque la flessione si e verifi
cala. proporzionalmente, più 
tra i ceti medi che tra le fasce 
popolari. E Infatti, secondo i 
calcoli del professor Buzzi Do
nato, la De Ira gli operai ha 
perso il 2%, Ira gli Impiegali il 
5,4* e trai dirigenti il 14*. 

E il Psi chi deve ringraziare 
per la sua flessione? Ad aver 
rifiutato il garofano sono stati 
soprattutto gli impiegati (-
5,8*) e i lavoratori (-5,2») 
Contenuto il calo invece tra le 
fasce alte dell'elettorato socia
lista. Solo il 2.9% dei dirigenti 
ha .tradito. Craxi. D'altra par
te Il Psi ha perso più voti nei 
quartieri popolari che nelle 
zone residenziali, 

Il fenomeno, almeno In par
te, vale anche per II polo lai
co, Altissimo e La Malia han
no avuto un tracollo di con
sensi nelle rasce popolari. Per-
dono addirittura II 26.7% tra 

gli impiegati. Cli espeni del
l'ufficio statistica del Comune 
hanno finito per tare una dop
pia fotografia per gli ambien
talisti. Perché la lista verde ha 
pescato consensi in particola
re tra le fasce medie e medio
alte dei milanesi mentre quelli 
dell'arcobaleno hanno otte
nuto il consenso soprattutto 
tra gli operai e gli impiegati. 

Sorpresa invece per gli eiel-
ton della Lega lombarda. Vo
to popolare' Per niente. A Mi
lano l'hanno votata soprattut
to I celi alti e chic. Tra i ceti 
popolari si sono dovuti accon
tentare di qualche briciola: 
I' 1,98* Chi può dire di aver ri
cevuto consenso prevalente
mente tra gli strati popolan 
sono i candidati della Usta 
anliproibiziontsta sulla droga: 
il voto dei lavoratori e risultato 
doppio rispetto a quello dei 
dingenti. Una cunosità. il mas
simo dei consensi l'ha ottenu
to nel seggio elettorale del 
carcere di San Valore. 

E per concludere il Psdl. 
L'entrata nel Psi dei capi stori-
cl della socialdemocrazia mi
lanese ha portato ad una radi
cale trasformazione del suo 
elettorato: perde consenso tra 
le fasce popolan e ne conqui
sta tra i celi med!. 

A Trieste fa cilecca 
il garofano col melone 
L'operazione «garofano al melone» questa volta non 
è riuscita. Giulio Camber, della «Lista per Trieste», 
eletto nel 1987 a Montecitono sotto il simbolo socia
lista, non ha raddoppiato e quindi resta a casa. A 
Strasburgo, con il comunista triestino Giorgio Rosset
ti possibile riconfermato con le opzioni di altri can
didati eletti in un'altra circoscrizione, andrà la radi
cale Adelaide Aglietta dei Verdi arcobaleno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVANO QORUPPI 

IH TRIESTE II Friuli rimane 
senza rappresentante per la 
trombatura dell'eurodeputato 
uscente democristiano Mlz-
zau. Nel Fnuli-Venezia Giulia, 
ad appena un anno dal sor
passo socialista il Pei, in piena 
ripresa, toma ad essere il se
condo partito con il 19.9* di 
voti con un incremento dello 
0,3 sulle politiche dell'87 e di 
ben il 2,3 sulle regionali del
l'anno scorso. Il recupero co
munista è avvenuto nonostan
te una massiccia campagna 
degli awersan, con enorme 
dispendio di mezzi, in modo 
spregiudicato. 

Significativo il fatto che I d 
Stronoma Margherita Hack 
candidata indipendente con ti 
Pei, senza spendere una sola 
lira per la propaganda, abbia 
ottenuto oltre 28mila prefe
renze nell'intera clrcoscnzio-
ne nordorientale, mentre il 

rettore dell'Università di Tne-
ste, il democristiano Fusaroli, 
si è fermato a quota 16mila. 

Il travaso di voti della «Lista 
per Trieste" sull'emblema del 
garofano - grazie ad un ac
cordo firmato da Claudio Mar
telli che m cambio si sarebbe 
impegnato a non approvare 
nessuna legge di tutela per la 
minoranza slovena, avallando 
cosi la campagna sciovinista 
dei «meloni» che ha portato 
d ingenti del Psi di nazionalità 
slovena a dichiarare aperta
mente di non votare per il 
partito di Craxi - è riuscito in 
sobtanza solo a mascherare 
un reale calo di voti socialisti 
nella regione. A Udine il Psi 
ha perso il 2,5% sulle regionali 
di un anno fa. A Tneste, con il 
contributo della «Lista*, i so
cialisti sono passati al secon
do posto con il 22,4% ma alle 
regionali dell'anno scorso le 

due liste avevano totalizzato 
complessivamente il 27,3* dei 
voti, circa 5 punti in più di do
menica scorsa. 

La Democrazia cnstiana ha 
aumentato del 2,6% sulle poli
tiche ma ha perso l'I,3% sulle 
regionali dell'88, con un calo 
in tutte le quattro province. 
Cosi, facendosi forte della sua 
ibnda avanzata a Tneste, il Psi 
tenderebbe ad insistere per 
un coinvolgimento della «Usta 
per Tneste» negli enti locali, 
mentre in vista della venfica a 
livello regionale c'è già chi 
parla di un possibile bicolore 
Democrazia cnstiana-Psi (ora 
c'è una maggioranza a sette 
ed una giunta a tre col Pn). 

II voto di domenica - come 
rileva il segretario regionale 
comunista Viezzi - segna an
che nel Friuli-Venezia Giulia 
uno spostamento a sinistra 
con un successo dei verdi più 
pronunciato rispetto alla me
dia nazionale ed una tenuta 
delle formazioni minori. Se si 
sommano i risultati delle forze 
democratiche di sinistra si su
pera infatti il 50% Il Pei auspi
ca che questo voto apra un 
nuovo capitolo nella vita poli
tica regionale, con un diverso 
e più stretto rapporto tra tutte 
le forze di sinistra, per rendere 
possibile una alternativa alla 
Democrazia cristiana anche in 
questa parte del paese. 
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• 18 giugno: 
l'Europa rilancia 
la sinistra 
L'Italia dà fiducia 
al nuovo Pei 
di Franco Ottolenghi 
Waljer Veltroni 
Massimo Ghiaia 
Augusto Barrièra 
Giuseppe Vacca 
Biagio de Giovanni 

• Quale Welfare 
vogliamo 
di Massimo Paci 
e Michele Magno 

• Una nuova Ostpolitik 
di Kariten Volgt 

• Destra e modernità 
di Nicola Tranfaglia 
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PALERMO: Tal. 091/682403 
TRAPANI: Tel 0923/40515 
PORTO EMPEDOCLE: Tal 0922/63668J-8B 
MIUU10: Tri. 090/9283242-43 
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NAPOLI: T(t 081/6512112-113 

COMUNE 
DI SEZZE 

PROVINCIA DI LATINA 
Anito di gara 

Questo Comune dovrà 
indire licitazione privata 
per l'appalto del lavori 
di adegui 
Impianti aportlvl • alate-
mattona ectenia dello 
Stadio comunale *Le 

1.211.083.0(1. 
Per partecipare alla ga
ra le Imprese dovranno 
far pervenire entro le 
ore 12 del primo luglio 
1989 domanda in carta 
bollata con la quale si 
chiede di essere invitati 
alla licitazione. 
Per poter chiedere l'am
missione alla gara l'im
presa dovrà essere 
Iscritta all'Albo naziona
le costruttori per le se
guenti categorie e im
porti: 
• categoria 6*, fino a L. 
1.500.000.000; 
• categoria 8*, fino a L. 
750.000.000: 
• categoria 11*, fino a 
L. 150.000.000. 
Il procedimento di gara 
sarà quello di cui alla 
legge 2 febbraio 1973, n. 
14, articolo 1, lettera e). 
Non saranno prese in 
considerazione le istan
ze Inoltrate dopo il ter
mine di scadenza suin
dicata 

IL SINDACO 
Aleaaandro DI Trapana 

I compagni della librerìa Rinascita 
si uniscono al dolore deità lamiglia 
per la scomparsa della cara compa
gna 

. BIANCA DE LORENZO 
«si Farai 

Milano, g! giugno 1989 

I comunisti della Brianza esprimo
no sentite condoglianze al comps* 
gno Renato Colombo per la scom-
paisadel 

PADRE 
Monza, 21 giugno 1989 

La moglie Gilda e il figlio Franco ri
contano con dolore II I* anniversa
rio della scomparsa del compagno 

GIOVANNI C0MUZZ0 
della sezione del Pei di Feletto, In 
memoria sottoscrivono lire 100.000 
per l'Unità. 
Udine, 21 giugno 1989 

Nel 4° anniversario della scompar
sa del compagno 

VITTORIO MAGNANEGO 
la moglie, il figlio, la nuora e la ni
pote Giulia, k> «cordano con Immu
tato alletto a compagni, amici e co
noscenti e In sua memoria sotto
scrivono per / Unità 
Genova, 21 giugno 1989 

Ricorre il 2" anniversario delta mor
te di 

PALMIRO CAMERINI 
La moglie Graziella lo ricorda ai 
compagni e sottoscrive lire 500.000 
per l'Unnù. 
Cremona, 21 giugno 1989 

Sabato 17 giugno è venuta « ron
care I* compagna 

BICE SMITH 
FRATTANI 

ne danno l'annuncio la figlia Paola 
con 1 nipoti Flaminia, Bruno e Lici
nia, il cognato Augusto e tutti «Il al
tri nipoti. I funerali si sono svolti ie
ri alle ore 1 1.30 nella Chiesa del ci
mitero di Prima Porta, Sottoscrivo
no per l'Uniti. 
Roma, 2l,giugno 1989 

Cli amkf del •tollertìno'D^Alfc'-V 
stringono affettuosamente«vPĵ a 
Fratoni per li scomparsa delUTstu 
cara mamma 

BICE 
Roma, 21 giugno 1989 

Clara, Deborah, Enrica, Giorgina, 
Grazia, Magda, Laura, l^ra e Stefa
nia partecipano commosse al dota
re dì Paola Fratuni per la pentiti 
della mamma 

BICE 
Roma, 21 giugno 1989 

La Giunta Nazionale ed i comuni
sti della CNA esprimono profondo e 
sentito dolore per la scompari* del 
presidente nazionale 

BRUNO USI 
Roma, 21 giugno 1989 

Un anno fa moriva in un tragico in
cidente stradate il compagno 

GIULIANO GUBBIOTII 
assieme alla moglie compagna 

LORENA SOHAGUA 
Walter e Manna Verini ne ricorda
no l'impegno, la passione, .attac
camento al Partito e in sua memo
ria sottosenvono per l'Unita 
Otta di Castello, 21 giugno 1989 

Ad un anno di distanza dalla scom
parsa di 

LORENA E GIULIANO 
GUBBK>TTt 

le donne e i comunisti dell'Alta Te
vere vogliono ricordarli a tutti quan
ti li hanno conosciuti 

Nel pnmo anniversario della scom
parsa del compagno 

BRUNO MARfOTfl 
la moglie Una « le figlie Bruna e 
Milvia, nel ricordarlo con tanto «f-
tetto a quanti lo conobbero e stima
rono, sottoscrivono 200mlU Un per 
l'Unita. 
Empoli (Fi), 21 giugno 1989 

A sei mesi dalla prematura •com
parsa del compagno 

SPARTACO NOTAR! 
la moglie Gitene e I fiali, ne) ricor
darlo con Immutalo affetto a com
pagni e amici, sottoscrivono lÒOml-
la lire per la stampa comunista, 
Grosseto, 21 giugno 1989 

La Sezione Valle Aureli» « vicina al-
la compagna Daniela e alla (ami
glia Soverino per l'immatura scom
parsa del suo caro 

PAPA* 
Roma, 21 giugno 1989 

Nel e* anniversario della morte del 
compagno 

UIICI MARCHI 
una delegazione della Fedeiaaone 
di Bergamo e del Comitato Regio
nale Lombardo del Pel si e recita 
ieri presso 11 Cimitero Monumenta
le di Bergamo per rendere omag
gio alla sua figura di dirigente co
munista. 
Bergamo, 21 giugno 1989 

6 l'Unità 
Mercoledì 
21 giugno 198" 
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